


divertissement



ad Adsentium diaconum



Tra il 405 e il 407 Agostino compone questa lettera-opuscolo per rispondere alla

sollecitazione del diacono cartaginese Assensio, che gli aveva inviato i versi dedicati dal
poeta Eracleonte alla peste che aveva colpito la città di Gela nel III secolo a. C.; nella

lettera, oggi perduta, Assensio chiedeva infatti al vescovo di Ippona consigli su come
interpretare, in senso cristiano, le sciagure che colpiscono gli uomini.



De Graeco carmine quod de morbo est Una poesia greca sulla malattia

Christianis quoque temporibus pestilentias fuisse Anche in epoca cristiana ci sono state epidemie

Mala haec non a Deo esse I malanni non vengono da Dio



De origine mali in Adam Origine del male in Adamo

Allegorica Geneseos expositio Lettura allegorica della Genesi

Quid sit homini mors Cos’è la morte per l’uomo?



Dolores occasiones esse fines nostros cognoscendi Le sofferenze sono occasioni per conoscere i nostri limiti

Hominem suum terminum quaerere L’uomo cerca di capire il proprio limite



De contactu et contagio Contatto e contagio

contagium tangere
con

conta-
gium

contagium tangere
con



Contagium inter homines vitari non posse Inevitabile contagio tra gli uomini

De Deo et hominis natura Dio e la natura dell’uomo






